
Feralpisalò, anticipo
di derby contro il Pisa
degli ex biancazzurri

SERGIOZANCA

SALÒ La gara col Pisa di do-
mani (ore 14) a Piacenza sa-
rà un’anteprima del derby
col Brescia di venerdì 6 ot-
tobre in notturna al Riga-
monti. Sono ben 5 i calcia-
tori che, dopo avere indos-
sato la maglia biancazzur-
ra, ora militano nel Pisa: i
difensori Antonio Caraccio-
lo e Arturo Calabresi; gli at-
taccanti Matteo Tramoni,
Ernesto Torregrossa e Ste-
fano Moreo. Tre di loro so-
no nati nelle isole (Carac-
ciolo in Sardegna, Tramoni
in Corsica, Torregrossa in
Sicilia), uno è romano (Ca-
labresi) e l’altro milanese
(Moreo).

Quest’ultimo, di ruolo at-
taccante, è stato uno degli
investimenti più redditizi
per il presidente del Bre-
scia Massimo Cellino, che
nell’estate 2022 lo ha riscat-
tato dall’Empoli per 700
mila euro e in gennaio lo ha
rivenduto ai nerazzurri per
2 milioni.

Doppio passaporto
Torregrossa è rimasto nel
Bresciano 6 anni e mezzo.
Giocatore dalla doppia na-
zionalità, ha indossato per
5 volte la maglia del Vene-
zuela, segnando 2 gol, con-
tro Panama e Siria, a Dubai.
A Lumezzane lo ha portato
Gianluca Festa, nel genna-
io 2013, ma lo ha valorizza-
to Michele Marcolini, attua-
le ct di Malta. In quella sta-
gione Torregrossa ha firma-
to 13 reti. Al suo fianco c’era
Francesco Galuppini.

Dopo un intermezzo a
Crotone e a Trapani, dal
2016 al 2021 Torregrossa
ha giocato nel Brescia, con-

tribuendo alla promozione
in A, agli ordini di Eugenio
Corini, grazie al bottino per-
sonale di 12 centri, e alla
presenza dell’altro bomber
Alfredo Donnarumma (25).
Nel successivo campiona-
to di A si è tolto la soddisfa-
zione di esordire al Meazza
contro il Milan. In questi
giorni l’attaccante ha ripre-
so la preparazione dopo un
guaio muscolare ed è con-
vocabile per l’impegno con
i gardesani.

Antonio Caracciolo, il ca-
pitano, è rimasto lontano
dai campi per 9 mesi per
un intervento chirurgico ai
legamenti del ginocchio. In
aprile è tornato a guidare la
difesa e adesso sta recupe-
rando la forma migliore.

A Brescia era giunto nel
2012, con Alessandro Calo-
ri in panchina. Rientrato
dopo il prestito alla Cremo-
nese, nell’estate del 2014 è
stato inizialmente messo
fuori rosa, ma poi ripesca-
to, tanto da rimanere altri 2
anni.

Antonio Calabresi, figlio
dell’attore Paolo, è rimasto
a Brescia un campionato e
mezzo, con Roberto Bosca-
glia (prima), Cristian Broc-
chi e Gigi Cagni (poi). Infine
Matteo Tramoni, nel ’21-22
a Brescia, in prestito dal Ca-
gliari, autore di 8 gol, inclu-
so quello col Monza nei
play-off. Domani non ci sa-
rà, poiché operato al crocia-
to del ginocchio sinistro.

• Domani a Piacenza
contro i toscani che in
rosa hanno Caracciolo,
Calabresi, Tramoni,
Moreo e Torregrossa
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VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Alla fine ci guada-
gnerebbe lui (è il suo obietti-
vo, apertamente dichiarato
quando acquistò la società)
e, si spera, la tifoseria.

Massimo Cellino sta appa-
recchiando un Brescia blin-
dato in quasi tutti i suoi tito-
lari. Una decina di giorni fa il
rinnovo di capitan Dimitri Bi-
soli (fino al 2027), mercoledì
l’attaccante Flavio Bianchi
(2026) e ieri il difensore Mas-

similiano Mangraviti (idem).
Ora tocca ad Andrea Cistana,
perno della retroguardia, in
scadenza il 30 giugno. Una
firma che, si spera, arrivi in
tempi ragionevoli con piena
soddisfazione di tutti.

Il grande boh
Cellino sta apparecchiando
un Brescia blindato per sé o
per il suo successore? Do-
manda legittima in un perio-
do come questo, con l’inten-
zione del presidente di pas-
sare la mano, come da man-
dato di vendita all’advisor
milanese Pirola Pennuto Zei
per la consulenza legale e fi-
scale; per la Pirola Corporate
Finance di Milano, che ha
preparato il dossier sul Bre-
scia per i candidati all’acqui-
sto. Tra i pretendenti ci sono
un tycoon americano che ha
già presentato all’advisor
una dichiarazione scritta di

intenti,
In corsa ci sono anche una

holding europea di investi-
menti, con interessi nel mon-
do del calcio, e una cordata
di imprenditori bresciani
che entrerebbe in società sol-
tanto con una quota di mino-
ranza per supportare un in-
vestitore di maggioranza,
non necessariamente del no-
stro territorio.

E se invece Cellino stesse
blindando la rosa del Brescia
per sé? Ovvero, se arriva un

successore di provata affida-
bilità con la cifra richiesta
(20-25 milioni di euro, esclu-
so il centro sportivo di Torbo-
le Casaglia), bene; altrimenti
la società non cambia di pro-
prietà e il presidente decide
di andare avanti.

Cellino, nella lunga estate
di attesa della sentenza defi-
nitiva sul caso Reggina, che
ha portato alla riammissione
in B, ha maturato una fortissi-
ma sete di rivincita nei con-
fronti della piazza. La rivalsa:
costruire una squadra che
non solo sia in grado di con-
quistare un’agevole perma-
nenza in B, ma che stupisca
tutti. Il sogno sono i play-off
e la partenza lanciatissima, 6
punti nelle prime 2 gare, fa
venire l’acquolina in bocca.
A Cellino e alla tifoseria.

Alla fine, se le premesse
fossero mantenute, ci guada-
gnerebbero tutti.

Ernesto Torregrossa (Pisa)

Rinnovi e non Da sinistra Andrea Cistana, in scadenza di contratto, Dimitri Bisoli e Massimiliano Mangraviti freschi di prolungamento

• Dopo Bisoli e
Bianchi, prolunga
il contratto anche
Mangraviti fino al
2026. E adesso
sotto con Cistana,
in scadenza
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Il presidente ha dato
mandato di cedere il club
ma ha una enorme sete
di rivincita dopo le critiche
della passata stagione
Il sogno sono i play-off

Il Brescia, Cellino e i rinnovi
Per il successore o per sé?
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